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PRIMA SETTIMANA DELLA SOTTOSCRIZIONE: 103 MILIONI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A E E A  PAESE 

Il P.C.I. indic a i punt i urgent i 
per un nuov o indirizz o politic o 

a dichiarazione del segretario generale del partit o al Quirinal e - Forlani conferma che la C vuole i liberal i nella 
trattativ a per  il governo - : no a qualsiasi forma di centrismo, sì al «confronto politico e programmatico» 

a dichiarazione di Valori - Previsto per  stasera l'incaric o ad Andreott i - l dibattit o tr a socialisti in vista del CC 

Contraddizion i 
democristian e 

UNQUE noi comunisti 
siamo, oltr e tutto , per* 

sone serie. n verità, lo ave-
vamo sempre sospettato: e, 
tuttavia , fa sempre piacere 
sentirselo dire; così com'è 
accaduto, ieri , in un edito-
rial e del quotidiano democri-
stiano. E' ben vero che il ri -
conoscimento della serietà 
nostra è venuto involontari o 
all'articolist a democratico 
cristiano: ma esso, cionono-
stante, rimane. a il quo-
tidian o d.e., e se ne vanta, 
che noi comunisti, nell'ulti -
mo Comitato centrale del 
nostro partito , avremmo 
« scoperto » la C analiz-
zandone il voto; avremmo 
scoperto, cioè, la base popo-
lar e di questo partit o e mol-
te delle sue radici politiche. 

a questa, appunto, è la pro-
va della serietà nostra." 

Chi conosce le posizioni 
del nostro partit o sa bene 
che, alla polemica sulle po-
sizioni politiche, noi unia-
mo l'attenzione rigorosa per 
i nostri interlocutor i e per  i 
nostri avversari. Questo è il 
nostro costume. o è 
quello di certi dirigent i del-
la , quando parlano di noi 
comunisti, abituati come so-
no a una totale assenza di 
scrupoli e di serietà, accon-
tentandosi delle distorsioni e 
delle semplificazioni della 
più rozza propaganda, fino 
alla turp e equiparazione tr a 
comunisti e fascisti, tr a il 
partit o di Gramsci e quello 
dei suoi assassini. a se-
rietà: ecco dunque un pun-
to in cui si rivela una pro-
fonda differenza tr a noi ed 
altri . a ben altr o e ben di 
più ci differenzia, nella so-
stanza. come tutt i sanno. 

e esserne in qualche 
modo conscio lo stesso quoti-
diano democristiano, dal cui 
editorial e traspare una viva 
preoccupazione. Giacché, sva-
nit i i prim i entusiasmi e i 
trionfalism i propagandistici, 
non può non emergere la 
realtà di questo semplicissi-
mo dato: che la C — no-
nostante disponesse libera-
mente e incontrollatamente 
di tutt i gli strumenti del po-
tere, alla fine ha potuto 
aoltanto vantare una < tenu-
ta » del suo elettorato (re-
gistrando anzi una lieve 
flessione rispetto al 1968): 
e una tenuta, però, che ha 
indebolito i minor i alleati. 

i contro a questo sta l'al -
tr o dato, quello del Partit o 
comunista, il quale nonostan-
te sia stato fatto bersaglio, 
e bersaglio principale, di tut-
ti  gli attacchi e da ogni par-
te portati , è uscito dalle ele-
zioni con un successo gran-
de, con una ulterior e avan-
zata in percentuale, con ol-
tr e 9 milion i di voti. 

E TUTT  sanno che si trat -
ta della espressione del-

la volontà politica di for-
se decisive della classe ope-
raia, di contadini, di tecni-
ci ed intellettuali , dì ceto 
medio. i forze sociali sen-
za il cui consenso, senza la 
cui partecipazione alle scel-
te della direzione politica del 
Paese, non si esce dalla pro-
fonda crisi economica, so-
ciale, morale, in cui venti-
cinque anni di governi della 

C hanno trascinato . 
Questa necessità nazionale 
del resto emerge indiretta -
mente perfino dalle grossola-
ne distorsioni e dalle bugie 
di certa stampa a parlato 
nei giorni scorsi il gover-
natore della Banca . 

i del discorso del dottor 
Carl i i tuonali della gran-
de borghesia hanno còlto e 
isolalo quasi soltanto una af-
fermazione, che pur  vi era 
e che noi consideriamo pro-
fondamente sbagliata: quella 
fecondo cui uno dei fattor i 
' a crisi economica sareb-

be individuabil e nelle riven-
dicazioni salariali dei lavora-
tori . 

Eppure non ha forse par-
lato lo stesso dottor  Carli 
di « gravosità delle condizio-
ni di lavoro » e di spinte sa-
larial i motivate anche « per 
riflesso dell'inadeguato svi-
luppo delle infrastruttur e so-
ciali », cioè dalla mancata 
realizzazione di alcune delle 
riform e per  cui si è battu-
to negli ultim i anni il movi-
mento operaio? , 
benché falsato da una visio-
ne rovesciata delle vere cau-
se della crisi, anche da ta-
li considerazioni emerge tut-
to il peso di queste forze de-
cisive della società, i lavo-
ratori ; e ne deriva la neces-
sità di quei nuovi indirizz i 
capaci di sorreggersi sul lo-
r o consenso. 

l resto lo stesso gover-
natore della Banca a 
ha dovuto riconoscere l'e-
sistenza di cause struttural i 
della crisi economica italia-
na, aggravate dai guasti pro-
fondi provocati dal dissesto 
del dollaro, a cui tuttavi a i 
governanti americani esigo-
no che sia riconosciuta an-
cora una funzione egemone. 

Temi questi, che sono sta-
ti ben presenti nella discus-
sione del nostro Comitato 
centrale, dove all'analisi del-
la situazione si è accompa-
gnata l'indicazione di alcu-
ne prim e ed urgenti misure 
di governo capaci di avvia-
re, nel quadro di una pro-
grammazione democratica, il 
cui obiettivo dev'essere un 
diverso tipo di sviluppo, a 
una ripresa produttiv a qua-
lificata . 

U  seria e prò 
fonda, dunque, quella 

del nostro Comitato centra-
le: sia sulle forze politiche 
sia sulla situazione reale del-
la masse e del Paese. Ed è 
propri o da questa serietà 
che, paradossalmente, na-
scono le preoccupazioni del-
la C e del suo quotidiano. 
Poiché questa analisi si fa 
sempre più stringente nella 
individuazione del punto de-
bole, della contraddizione di 
fondo della : quella tr a 
una certa base popolare, de-
mocratica, antifascista, che 
è riconoscibile in una note-
vole parte dell'elettorato de-
mocristiano, e l'uso che dì 
questo voto sono poi inten-
zionati a fare certi dirigent i 
dello scudo crociato. Un uso 
conservatore, sostanzialmen-
te contrari o alle aspirazioni 
delle forze decisive del po-
polo italiano. 

Non è solo una scoperta 
nostra. E' di tutti , ed è di 
tutt i i giorni . Propri o ieri 
il massimo organo della bor-
ghesia italiana metteva in 
riliev o la divisione profonda 
esistente nella C sulle scel-
te decisive del momento. Ed 
è appunto partendo da que-
sta contraddizione di fondo 
che acquista incisività e si 
afferma la validit à e certez-
za della nostra prospettiva 
politica. Una prospettiva di 
lott a e insieme di azione 
unitari a per  fare avanzare 
le rivendicazioni dei lavora-
tori , per  estendere la demo-
crazia e per  nuovi indirizz i 
in politica estera: una pro-
spettiva che mir a a esten-
dere gli schieramenti, chia 
ma a un sempre più largo 
impegno le masse cattoliche, 
in modo di determinare le 
condizioni per  un profondo 
mutamento degli orienta-
menti dello stesso partit o 
in cui quelle masse di la-
vorator i cattolici ancora si 
riconoscono. 

Andre a Pirandell o 

Il segretari o general e del PCI, Enric o Berlinguer , rilasci a la 
dichiarazion e all a stamp a dopo l'incontr o col Capo dell o Stato . 
Accant o a lu i I compagn i Alessandr o Natta (a sinistra) e 
Edoard o Perna 

a dichiarazione 
di Berlinguer 

« a situazione del Paese — ha dichiarato il compagno Ber-
linguer  — non consente soluzioni provvisorie o comunque pre-
carie. n ogni - campo sono aperte e premono questioni di 
grande portata. 

« Nella politica estera, l'interesse nazionale richiede anzi-
tutt o una iniziativa italiana per  la ripresa dei negoziati di 
Parigi, per  la cessazione dei bombardamenti sul Nord Viet 
nam. per  il riconoscimento del governo di . E*  il mo-
mento che il nostro Paese prenda una parte attiva al processo 
di distensione in Europa e alla preparazione della Conferenza 
per  la sicurezza europea, cominciando col riconoscere la -
pubblica a Tedesca 

« n campo economico poniamo in primo piano la necessità 
di un atteggiamento positivo sui problemi posti dal rinnovo 
dei contratti di grandi categorie di lavoratori e la definizione 
di un indirizzo degli investimenti e della spesa pubblica rivolt o 
a stimolare la occupazione e ad affrontar e i problemi dello 
sviluppo del . 

« n politica interna è necessario un fermo orientamento 
democratico in tutt i i campi dell'amministrazione dello Stato 
se si vuole davvero salvaguardare e consolidare il regime 
repubblicano, dare certezza a tutt i 1 cittadini dei loro diritt i 
costituzionali e colpire le fonti reali delle manifestazioni 
eversive. 

« A queste necessità nazionali ispireremo la nostra azione 
nel Parlamento e nel Paese. Su questa base determineremo 
U nostro atteggiamento verso il futur o governo e lavoreremo 
per  creare le condizioni di una svolta democratica fondata 
sulla collaborazione delle grandi forze popolari >. 

Questa sera, a conclusione del ciclo delle consultazioni sulla 
crisi ministeriale, il presidente della a e confe-
rir à l'incaric o per  la formazione del governo. a a 
cristiana, sia pure dopo un certo travaglio, ha indicato un 
solo candidato per  Palazzo Chigi — l'on. Andreotti —, e 
quindi dovrebbe essere automatica la concessione del mandato 
al presidente del Consiglio at-
tualmente dimissionario. -
to più difficile , invece, è ri -
solvere il dilemma circa il ti-
po di governo che si tenterà 
di fare (contenuti program-
matici, formula, ecc.). ancne 
se. nelle linee generali, è ab-
bastanza chiaro quale aria 
spiri attualmente al vertice 
della C , nella giornata 
più intensa e significativa del 
le consultazioni al Quirinale. 
la delegazione del PC  — del-
la quale facevano parte il se-
gretario generale del Parti-
to, compagno Enrico Berlin-
guer. ed i compagni Natta e 
Perna, rispettivamente presi-
dente del gruppo comunista 
della Camera e vice-presiden-
te del gruppo del Senato — 
ha fatto un fermo richiamo ai 
problemi più urgenti del Pae-
se (a parte riportiam o la di-
chiarazione rilasciata alla 
stampa da Berlinguer  dopo il 
colloquio con . 

Nel confronto con la posi-
zione della, delegazione del 

, più chiara appare l'am-
biguità dell'atteggiamento del-
la delegazione democristiana 
(Forlani . Piccoli. Spagnoli!). 
entrata subito dopo nello stu-
dio del capo dello Stato. l se-
gretario della C non ha fat-
to cenno ai problemi che og-
gi interessano più da vicino 
il Paese, limitandosi a dir e 
che i delegati del suo partit o 
hanno esposto a e la po-
sizione democristiana circa il 
nuovo governo. «  — ha 
detto Forlani — ricerca la 
collaborazione degli altri  par-
titi  democratici non ponendo 
preclusioni pregiudiziali ». a 
unica cosa. cioè, che è stata 
chiarit a dalla delegazione de-
mocristiana è che il tentati 
vo di dar  vita al governo sa-
rà compiuto attraverso una 
trattativ a che dovrebbe coin-
volgere. oltr e alla . al 

 e al . tanto il . 
quanto il . Prima di re-
carsi al Quirinale, la delega 
zione de si è incontrata con 
Andreotti - a e demo-
cristiana è convocata marte-
dì mattina. 

Subito dopo i de. al Quiri -

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Attesa del verdetto 
per  la compagna s 

Viva attesa negli Stati Uniti e nel mondo per il verdetto sulle false accuse mosse contro 
Angela Davis. I giurati si sono riuniti venerdì in camera di consiglio, al termine di un 
dibattimento processuale nel corso del quale la difesa ha ampiamente dimostrato l'innocenza 
dell'imputata, contestando punto per punto l'infame montatura ordita per colpire Angela ed 
il movimento progressista americano. I capi d'accusa sono tre e riguardano undici presunti reati. 
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Un traguard o fondamental e dell a distension e europe a 

L'accord o a quattr o per Berlin o 
firmat o dai ministr i degl i ester i 
I ministri delle quattro potenze si sono riuniti nella vecchia sede del « Consiglio alleato di con-
trollo » - Una dichiarazione della SED e del governo della RDT - Gromiko a Bonn - Polonia e Germania 
ovest annunciano l'allacciamento delle relazioni diplomatiche - Visita «privata» di Rogers a Berlino-est 

l nostro corrispondente 
. 3 

Andrei Gromiko.'  William s 
, e e -

rice Schumann hanno firmat o 
stamane il protocollo finale 
dell'accordo quadripartit o su 
Berlino. Per  la prima volta 
dopo 18 anni, i ministr i degli 
esteri delle quattr o potenze 
vincitric i della seconda guerra 
mondiale si sono ritrovat i in-
sieme. attorno al tavolo delle 
trattative , nel vecchio Quar-
tier  generale della Commissio-
ne alleata di controllo che si 
trova nel settore americano 
di Berlino ovest. Nello stes-
so momento, a Bonn avveniva 
lo scambio dei documenti di 
ratific a del trattat o -

T 
Sciolte le riserve dell'ulti -

m'ora e superate le difficolt à 
e le incertezze che ne ave-
vano animato la vigilia, si è 
arrivat i alla firm a dell'accor-
do quadripartit o col quale 
entrano in vigore le misure 
concretate dalle quattr o pò 
tenze il 3 settembre dello scor-
so anno 

o firmat o oggi per-
metterà l'entrat a in vigore de-
gli accordi firmat i tr a la T 
e la . tr a il Senato di Ber-
lino ovest e i due Stati tede-
schi. regolarizzerà la circola-
zione fra le due Berlino at-
traverso il a diritt o di visita» 
nella T per  i cittadini ovest 
della città, e permetterà al-
tresì l'inizi o delle trattativ e 

Ancor a un grav e episodi o dell a strategi a dell a provocazion e 

4 attentati dinamitard i 
l'altr a notte a o 

Sul luogo delle esplosioni volantini provocatori — In provincia di Trento tre uomini sorpresi con 
un'auto carica di tritolo — Fra gli arrestati un ex brigadiere di PS e un ex finanziere — Li interro-
gano i giudici che indagano sugli ultimi attentati a Milano e sull'uccisione dei carabinieri a Gorizia 

MILAN O — I dann i provocat i dall'ordign o davant i all a doiriB

 Le esplosion i nel capoluog o 
lombard o tr a le 3,55 e le 
4,10 contr o gl i uffic i e lo 
stabiliment o dell a Honey -
well , la I.B.M. e la Banc a 
d'Italia . La straordinari a 
efficienz a dei dinamitard i 
e la simultaneit à degl i at-
tentat i fann o presumer a 
eh * si tratt i di una orga -
nizzazion e con vari e rami -
ficazion i 

 A Moena , in provinci a dì 
Trento , sorpres i por caso 
tr e uomin i con una « SSt * 
pien a di tritolo . Anch e nel -
la lor o case trovat i esplo -
siv o e munizioni . Fra gl i 
arrestat i due fratelli : uno 
è un ex sottufficial e dell a 
polizia , l'altr o un ex finan -
ziere . Ora si indag a per 
scoprir e se c'è un collega -
ment o con gl i attentat i di 
Milan o e con la strag e di 
Gorizi a 
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tr a la T e il Senato di 
Berlino ovest in merito a mo-
diiich e territorial i lungo il 
confine-che attraversa la cit-
tà. a intervenuta fra i 
« quattr o grandi » permette 
in parte il superamento del-
la situazione anomala creatasi 
con la conclusione della se-
conda guerra mondiale. a de-
limitazione dei settori dell'al-
lora capitale del h era 
stata fissata nel '44 a , 
da una speciale commissione 
le cui decisioni furono poi ac-
colte negli appositi accordi di 
Potsdam che fissarono i prin-
cipi giuridic i sulla base dei 
quali doveva essere trattat a 
la Germania. Berlino non fu 
mai considerata una quinta 
zona di occupazione; era sem-
plicemente un lembo della 
zona di occupazione sovieti-
ca che. essendo la sede del 
Consiglio di controllo inca-
ricato di applicare gli accor-
di di Potsdam, veniva sotto-
posta ad un regime partico-
lare. 

Nel '48, gli alleati occidenta-
li misero fine all'amministra -
zione a quattr o della Germa-
nia sopprimendo, nello stesso 
tempo, anche le basi giuridi -
che sulle quali fondavano la 
loro presenza nei settori oc-
cidentali della città. , an-
che senza la suddetta base, 
gli Stati Uniti , la Gran Bre-
tagna e la Francia manten-
nero e mantengono tuttor a le 
loro guarnigioni a Berlino o-
vest (Berlino est venne re-
stituit a dai sovietici alla so-
vranit à della . del quale 
Stato è oggi la capitale). 

o firmat o oggi dai 
ministr i degli esteri delle quat-
tr o potenze — dopo 25 anni 
di tensioni, provocazioni e 
avventurismi di ogni tipo 
(chi non ricorda l'isterismo 
collettivo che accompagnò la 
dichiarazione fatta da -
nedy sulla linea di confine 
della : « o sono un ber-
linese»?) — ha sciolto quin-
di uno dei nodi che. più di 
ogni altro, nel passato aveva 
minacciato la pace in Euro-
pa e dato la misura di quan-
to fosse importante, in que-
sto continente, lo sviluppo del-
la trattativ a diplomatica e la 
creazione di un clima di di-
stensione. l problema era de-
licato e difficile . l fatto è 
che, attorno a Berlino, sono 
andate proliferando, in questi 
anni, ogni sorta di complica-
zioni politiche. 

Non si può d'altrond e di-
menticare che sullo sfondo di 
tutt i questi problemi si è mos-
sa e si muove anche la que-
stione del riconoscimento del-
la T Nei brevi discorsi 
pronunciati al termine della 
cerimonia della firm a del pro-
tocollo. tutt i e quattr o 1 mi-
nistr i degli Esteri hanno sot-
tolineato «l'importanza stori-
ca » e le < ripercussioni poli-
tiche» che avrà l'avvenimen-
to di oggi. 

 ministr o degli esteri fran-
cese ha affermato che l'avve-
nimento rappresenta «un SC-
OTÌO  important e per  quello che 
noi ci attendiamo dalla con-
ferenza sulla sicurezza ». l 
r-anto suo. l ministr o degli 
esteri sovietico Gromik o na 
affermato che « oggi si è da-
ta soluzione ad un problema 
che per  due decenni è stato 
al centro di complicazioni » e 
che « l'accordo garantisce le 
condizioni per  migliorar e og-
gi e nel futur o la situazione 
esistente in questo settore» 

o avere ricordat o il con-

Franco Petron e 
(Segue in ultima pagina) 

 loschi traff ic i 
di Van Thiéu e 
degli americani 

i Oltre a contrabbandare oppio e eroina, i l presidente fan-
toccio, i l « primo ministro », il maresciallo Ky e gli uffi-
ciali USA si arricchiscono speculando su svendite di auto-
mezzi, legname di scarto, armi, munizioni 

B Migliaia di soldati statunitensi intossicati dalla drog a 
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Corruzione a Saigon 
Con la pacata meticolosità 

dei ricercatore, il prof. Al-
fred  docente alla Yale 
University, ha dichiarato da-
vanti ad una commissione 
del senato di Washington di 
avere le prove, raccolte nel 
corso di una lunga inchiesta 
che sta per essere pubblicata 
in volume, che «  tre massi-
mi esponenti politici del Viet' 
nam del Sud. e cioè il  presi-
dente Van Theiu. il  premier 
Van  e l'ex vice presi' 
dente nonché maresciallo dei-
rana Cao  sono i capi 
di una vera e propria mafia 
dell'eroina, collegata alla ma-
fia còrsa e a quella america-
na virtualmente tollerata dal-
le autorità americane ». 

Voci, sospetti, accuse circo-
lavano da tempo sulla stampa 
onesta di tutto il  mondo. 
Ora, però, siamo giunti alla 
certezza. 

Un numero incalcolabile di 
vietnamiti (uomini donne e 
bambini) è stato dunque sa-
crificato per conservare al po-
tere Van Thieu cioè un vol-
gare trafficante di oppio e di 
eroina.  città sono stette 
distrutte, foreste incendiate. 
risaie avvelenate, per permet' 
tere a Van Thieu di conti-
nuare a recitare la parte del 
w presidente » di Saigon, e ad 
arricchirsi, in combutta con la 
cosiddetta « famiglia còrsa » e 
con gli eredi della « famiglia » 
(mafiosa) fondata da

 esportando stupefa-
centi negli Stati Uniti. 

 ritardare l'inevitabile fi-
ne di Van Thieu, eserciti 
mercenari sono stati scatena-
ti sul  dove sono stati 
fatti a pezzi e costretti a ri-
tirarsi in fuga precipitosa e 
umiliante  schivare l'ine-
luttabile destino che attende 
Van Thieu, è stato istigato 
un colpo di mano in Cambo-
gia, un capo di Stato legittimo 
è stato costretto all'esilio, 
quindi il  paese è stato messo 
a ferro e a fuoco. Tutto ciò 
per Van Thieu. 

 m plebiscitarie » so-
no state organizzate per dare 
a questo  della guer-
ra », emulo e complice dei 
più squallidi trafficanti e ruf-
fiani  dei bassifondi di New 
York, un crisma di legalità. 
uno patente di rispettabilità. 

 di giovani americani 
sono slati trasformati in as-
sassini, sono stali costretti ad 
uccidere e a farsi uccidere, 
un'intera generazione di uomi-
ni è stata bruciala nell'anima 
e nel corpo, affinché Van 
Thieu, i suoi manutengoli, i 

suoi compari, il  governo thai-
landese, i « killers » della 

 i mercenari di ogni razza 
e colore, continuassero a riem-
pirsi le tasche, le casseforti, 
i conti in banca, di soldi 
«guadagnati» avvelenando con 
la droga gli emarginati, i di-
sperati, i relitti  della s opu-
lenta» società americana nei 
ghetti delle metropoli, e f 
ricchi nevrastenici nelle vil-
le di  Beverly Hill, 

 Vegas. 
 per il  capo-mafia 

Van Thieu: ecco quello che 
Nixon ha chiesto e chiede 
con cieca ostinazione agli ame-
ricani. e quello che con un 
uragano di bombe tenta di 
imporre ai vietnamiti.
è la difesa di Thieu da parte 
di Nixon — non dimentichia-
molo — il so7o ostacolo che 
impedisce l'avvio di una so-
luzione pacifica del problema 
vietnamita.  richieste di Ha-
noi e del Governo
nario  si riassumo-
no, in sostanza, in una richie-
sta semplicissima: togliamo di 
mezzo Thieu, e allora la for-
mazione di un governo di ri-
conciliazione nazionale, con 
forze di vario orientamento 
politico, ideologico e religioso 
sarà possibile a Saigon
con il  governo di conciliazio-
ne, la fine della guerra, la 
pace, l'inizio  della ricostru-
zione. di un'epoca nuova per 
tutto il  Vietnam, per tutta 

 ti mondo 
 a questa richiesta ragio-

nevole. realistica, moderata, 
die Nixon contmua a dire di 
no, prolungando una guerra 
non solo sporca, non solo 
imperialistica, non solo im-
morale, ma ormai indifendi-
bile, ingiustificabile, folle, in-
sensata da qualsiasi punto di 
vista si tenti di analizzarla, 

Noi lo abbiamo sempre aa-
puto.  adesso dovrebbe di-
ventare evidente anche a chi 
finora si è tappato orecchie, 
occhi, bocca per non sentire, 
non vedere, non parlare.
una parte abbiamo la giusti-
zie, la ragione, la storia; dall'al-
tro il  crimine, il  banditismo, 
ti delirio, la cronaca nera, 
Noi abbiamo scelto fin dal 
principio  è possibile che 
— qui fra noi, in  — 
uomini pur dotati di un cer-
vello pensante, stano essi mi-
nistri, direttori di giornali, 
atputati, segretari di partiti, 
continuino ad oscillare, a esi-
tare, o magari a rimasticare 
*  comprensione » per Nixon in 
nome di non si sa quale mo-
struosa solidarietà ièeotomica? 
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Coesistenza e Vietnam 
a che Nixon è -

to a Washington dopo il 
viaggio a a e a -
via, dopo le e da lui 
dette e e e -
te o con i sovie-
tici , i l e o 
è atteso alla a dei fat-
t i .  sua bocca gli Stati 
Uniti si sono i di-
sposti a e da quella 
che in a veniva de-
finit a < a alla Cato-
ne » — volta cioè alla di-

e o — 
alla a della coesisten-
za pacifica. a debbono di-

, e, nell'attesa, 
l'ottimismo che ha salutato 
l e e intese -
ne a e , -
mo o comunque che 
i documenti i da 

v e da Nixon hanno 
consegnato indubbiamente 
alla a gli ultimi i 
del maggio 1972. 

. a S 
« Stati Uniti sono stati con-

i e : 1) un -
tato quinquennale sulla di-
fesa antimissilistica; 2) una 
convenzione a sul-
la limitazione degli -
menti ; 3) una di-

e comune sulla ne-
cessità, gli obiettivi e i mo-
di della coesistenza pacifica: 
4) una e di i su 
questioni : il più 

e a la coo-
e -

na nella e spa-
ziale, che e - un ag-
gancio in a a navicel-
le Soyuz e Apollo nel 1975. 

Al compiacimento gene-
e pe  le nuove -

ve che non solo i popoli 

NIXON - Gli USA de-
vono ritirars i dall'In -
docin a 

dei due paesi ma il mondo 
o hanno visto -

si, deve i la -
flessione che a a non 
c'è stato un , ma 
un o o a i 

i della maggio-
e potenza a del-

la , e -
sioni a catena in questo do-

, e i i 
di uno Stato socialista con-
sapevole delle sue -
bilit à mondiali pe  la salva-

a della pace e la li-
e dei popoli op-

. 
Vano o e di 

e chi ha guadagna-
to e chi ha ceduto. -
mente sono state sconfìtte 
le e « e » -
late da un anno o dai 
politici dell'occidente e anzi-
tutto da quelli di Washing-
ton, pe  « e », pe
« e », pe  « conte-

e », pe e insom-
ma a e il cammino 
del socialismo nel mondo (a 
costo di e il mondo 
stesso « o dell'abis-
so », come diceva Foste

. E e è sta-
ta e -
mata la validità della a 
leninista della coesistenza e 
la giustezza della linea se-
guita S nella sua po-
litic a a di questo -
to di secolo, che l'ha sem-

e vista al fianco dei popo-
li i e impegnata a 

e la a della 
soluzione delle questioni 

e o il ne-
goziato. 

a Nixon si attendono i 
fatti, dunque: é da co-
lui che è andato alla TV 
sovietica a : « Noi 
non intendiamo e il 

o dominio su i po-
poli » il mondo ha o 
di i pe  lo meno 
la fine e a che 
i suoi i e i suoi pi-
loti conducono o i viet-
namiti. 

l o sovietico-ame-
o di a si è svolto 

sullo sfondo della questione 
indocinese. Non ci sono sta-
te e non potevano i 

e di punti di vi-
sta. l testo del comunica-
to pubblicato dalla stampa 

ì , con l'esposi-

BREZNEV - L'impo r 
tanza del negoziat o 

zione delle e posi-
zioni, a con tutta 
evidenza che da e so-
vietica è stata mantenuta la 
più a condanna dell'ag-

e a e la 
ugualmente a a 
della « cessazione dei bom-

i sulla V » e 
de! « completo e inequivo-
cabile o delle e de-
gli Stati Uniti dal Vietnam 
del sud in modo che i po-
poli a abbiano la 
possibilità di e da 
se stessi il o destino sen-
za alcuna a -
na ». Già nell'enunciazione 
delle due posizioni -
cina il comunicato finale 

a il o o 
a esistente a il mo-

do di e i i 
. La coesisten-

za può solo e imposta 
. 

Nella nuova e in cui 
dopo a si a il 

o politico si sono su-
bito i alcuni episodi 
significativi: pe  esempio la 
adesione della NATO alla 

a a sulla si-
a , il o 

a o dei o mini-
i degli i pe  la san-

zione definitiva o 
o del 3 settem-

e 1971, la a di 
k di e un negozia-

to ufficiale a la Cecoslo-
vacch'a e n pe  sistema-
e le e e -

e le . Sono l 
segni di una dinamica nuo-
va che a vigil i spe-

. 

Giuseppe Conato 

a ritorsione da a della compagnia nazionalizzata 

L'«Ira q Petroleum » minacci a 
le vendit e del greggi o irachen o 
Azioni giudiziarie contro gli eventuali acquirenti - Il pompaggio verso gli oleodotti di Banias e Tri-
poli procede regolarmente  Contatti iracheni con Siria, Libano e URSS - Messaggi di solidarietà 
dell'Egitto e del Kuwait ai dirigenti che hanno deciso la nazionalizzazione della compagnia occidentale 

i del PC

, 3. 
Gli i dei i -

cheni e , dopo la de-
cisione a di nazionaliz-

e il colosso o 
« k m ». sono oggi 

i ad e le no
mali i di e 
e di pompaggio del . 
11 e o e -
no addetto ai pozzi e agli oleo-
dotti sta assumendo il con-

o delle attività. l delega-
to del o o chia-
mato ad e la com-
plessa . Ghanem Ab-
del Jelil. ha o oggi 
che il pompaggio del peti olio 

o negli oleodotti i 
o s ) e i 

(Libano) e -
te. « l o — ha aggiunto 
Jelil — può e venduto 
immediatamente o secondo 

i a lungo e ». 
e non esiste nessun 
a pe  quanto

da l'oleodotto che sfocia !n 
a avendo questo paese 

annunciato, come . la 
nazionalizzazione della socie-
tà: te posizione libanese ae-
ve a . l mini-

o o del . 
Saadoun , si è -
to appositamente a , do-
po una sosta a , du-

e la. quale ha avuto un 
o con il e si-

o El Assad. i ha 
o con El d del 

i mefiti da e 
pe e l'afflusso del 

o o 11 -
neo e gli ha consegnato un 
messaggio del e -
cheno Al n cui si -

a la a « pe  la soli-
à e l'appoggio manife-

stato nei i k ». 
Non si conoscono a 1 

i dei colloqui che il 
o o ha avuto 

con i i libanesi. 
i il Libano aveva tem-

e vietato -
tazione del o del-
T« k m C. » ma a-
veva fatto e di non vo-
le e a nessuna mi-

a di . Questo 
del Libano è. . 11 punto 
più debole di tutta la -

La clamoros a « sfuriat a » di Pompido u sul vertic e di ottobr e 

Si riapr e la polemic a fr a Parig i 
e il rest o dell ' Europ a dei dieci » 

Le condizioni poste dal Presidente francese — Ritorno alle posizioni d i De Gaulle 
dopo la delusione del referendum — ! ve r i obiettivi dei governanti parigini 

l nostro corrispondente 
. 3 

l « monito solenne » all'Eu-
a lanciato i da -

dou nel o del o in 
e del o o bel 

ga Eyskens ha messo in luce 
l'abissale à di punt: 
di vista esistenti a i 
e e capitati comuni-

e sul modo di e 
a a dieci e su ciò chi» 

ti deve e n questa Eu 
a nei i anni. 

o pe  i suoi ef-
fetti , e 
pe  il modo in cui è sta-
to lanciato, l'annuncio di -
pidou secondo cui il « -
ce » o di e -
be anche e in a se 1 

i dei nove paesi inte-
i non o la -

da indicata da , dima-
a tutto il o o 

dalla a nella conduzio-
ne di una politica a e 
la volontà quasi a di 

u di vole e 
e questo o anche a 

costo di e la politi-
ca di veti che aveva -

o o alla -
cese del e s Gaull» 

Che cosa ha spinto i 
dou a questa uscita? * 
ta di un m che o 
ha sconfessato davanti agii eu-

i col suo * si » stentattssl-
ino a a dieci; e ool 
fl e Consiglio dei mi-

Allarm e in var i 
aeroporti : si 
teme un altr o 

attacc o 
terroristic o 

. 3 
i e di -

n sono state adottate a 
o di a a se-

guito di un e lanciato 
dalla compagnia a « Ai

, secondo cui un nuo-
vo attacco del tipo di quello 
compiuto o di Lod 

e lanciato lunedì in un 
o . 

e è stato lanciato 
a telex da a società 

a — di cui non si a 
il nome — agli uffici della 
m Ai e » a . -
gi e . Un e 
della «Ai , -
lato in , non ha vo-
luto a il nome 
della compagnia a che ha 
lanciato . 

Si teme che l'attacco possa 
ave  luogo a lunedi e saba-
to — o della a 
dei sei i a gli i ed 

sle. 

l del dieci al Lussem-
o — a tappa della 

e del « e » 
di e a i - nei 

o dei quale si e o 
o delle e isti-

tuzioni a e e uà 
e politica. E final 

mente le i fatte 
da Eyskens o qui, a 

, sul o e 
o a e econo-

mica e e politica, e 
sulla necessità che il e 
di i definisca 1 p35s'. 
che a deve e 

o questa e pò 
litica. 

A questo punto u 
ha visto che il e da 
lui stesso o stava 

o una piega opposta 
alle sue intenzioni, che sono 
quelle i della n 
eia d: e ad ogni p 
pola a e ha battuto i 
pugni su: tavolo con una bni-. 
talità che ha o i e 
uscite del suo e -

i «  ciò che mi i 
a - ha detto u 

levando il e in a 
di Eyskens — non ò 
la à di ? 
nove capi di o se dalla 

o ? o usci-
e soltanto vaghe o 

ni di intenzioni, i su 
punti i o. peggio . 

i mal i ». 
. dopo e posto in 

posizione a i -
blemi dell'unione ° a 
e , della -
zione tecnica e e e 
della politica a -
so il o mondo. u 
ha aggiunto: « Se i Sei. e suc-
cessivamente ì , coope 

o e sul te
o , l'evoluzione -

à da sé. Voglio e che ad 
un o momento l i 

o che è più sem 
plice e e o 
gali ve agli i comu 

i a e d: de 
e le e e le e 

e a a di ave 
e cominciato ci condanna a 

e sui i e quin-
di, in a all'immobili 
smo » 

. insomma, coi 
suo abituale , ha 
detto come si deve . 
secondo lui. i e 
dalla soluzione dei i 

, cioè da una politica 
di attività che sblocchi l'im 
mobiliamo , fa e 
ai i una a co-

a sulla base di azio-
ni comuni con l'unione eco 
nomica i a si 

o da sé e i i 
o la necessità d: i 

e ad una a e 
della à nazionale :n 

e dell'unità a non 
solo economica ma anche pò 
litica. Vole e a ;e 
istituzioni vuol e e 
il o davanti al buoi e 

e l'azione , 

e non nuova. a -
pidou ne ha fatto una con-
dizione pe  il : «O si 
fa così o non vi invito nem-
meno a i ». . poiché 
1 belgi. 1 tedeschi occidenta-
li e anche gli italiani n 
dono di e in anticipo 
« dove si va ». cioè quali isti-
tuzioni à , a 
di e i i -
tici . Fautaut di u -
schia di e e -
cussioni sulla fase -

a del e e di e 
impossibile il e stesso 

l o , il o 
, e e la se-

de del o politico: 
u vuole che*  questo 

o abbia sede a 
i e non a , do 

ve si o già -
ti tutti gli i decisio 
nali della Comunità. a ciò 
vuol e che . n 
e m o e 
a o volta di e sede 
di e istituzioni, col -

tato di e i i ne-
i della Comunità e di 

a . l i 
che fa e appunto una 

e delle discus-
sioni e o alia 
sede del o politico 
come o pe e 
alle e imposizioni di m 
pidou. 

, con la sua finta 
esplosione di cattivo e 
— calcolata fin nelle mini-
me e — u 
ha di nuovo o la vo 
lontà di e un o a 
cui ha e , cui 
ha tentato di e a 

o il m senza -
. il o cioè di e 

a a dieci. a non 
ha a , e può an-
che , i dispo-
sti a e al battesimo 
di una a i cu! i 
sono già oggetto di i 
contestazioni. 

Augusto Pancaldi 

zione decisa dal i -
cheno e o dopo la -

a dei negoziati con . 
dovuta alla a del-
la compagnia nei i 
delle e e e si-

. l o dell'econo 
mia libanese. Al Sabbah. ave-
va o i , dopo 
un e o di succes-
so a , che « il -
no di t non pensa in al-
cun modo di e l'esisten-
te statuto dei beni C 
in Libano, fintanto che sia-
no i gli i 
del paese ». 

e il o 
della iniziativa politica di 

, in o alla 
nazionalizzazione dell'« C », 
va o che una delegazio-
ne , guidata dal mi-

o degli , è da i 
a . l o -
no. Abdel . ha già avuto 
colloqui con il vice -
te dei consiglio dei i 
sovietico e e del co 
mitato pe  la pianificazione. 
Nikolai , e con il vi-
ce e del consiglio del 

, Vladimi  Novikov. Ai 
colloqui a anche e il 

o a -
a sovietica. Valentin Scla-

scln. Abdel i a accom-
pagnato dal e -
le degli i i -
cheni. Fadel Al Jalbl.  collo-
qui. che o sulla -
te decisione del o -
cheno, sono continuati oggi. 
La delegazione a -
à in S e o o 

. Secondo gli -
i di a uno degli scopi 

della visita e quello di 
e sia con S che 

con gli i paesi socialisti 
i le possibilità di ven-

dita di . Un o con-
. e secondo 

gli , la a di 
assistenza da e di tecni-
ci sovietici pe  fa  funziona-
e appieno la e in-

a . 

E' dato pe  scontato a g 
dad che la società C — che 

a costituita da capitale an-
. olandese e. in 

una a , e — 
à e « legali » pe
e k di à 

l o in assenza di un 
o « soddisfacente » e 

del o di un inden-
nizzo che la compagnia -
à adeguato. i , nella 

sua sede di , il consi-
glio di e della 
compagnia aveva o 
che k m Compa-
ny « è a a e in 
qualsiasi momento il negozia-
to con il o » 
e aveva minacciato di avvia-
e azioni e o 

gli eventuali i d' pe-
o e da quelli 

che la compagnia e an-
a «  suol giacimenti ». l 

e aveva esposto la 
fiducia della compagnia nel-
la à delle e com 
pagnie , le « sette 

, à che do-
e i nel boicot-

taggio degli acquisti del pe-
o o e ha voluto 

e che la h e 
m è , fino ad 

. a e lo o del 
o e dalle sue 

ex-installazioni in Libia, do-
po che queste o state na 
sionalizzate. l e del-
la comoasnia ha addossato in-
fine la à della 

a del negoziato agli -
cheni. 

l o o — la 
cui decisione, . * 
stata accolta con i ma-
nifestazioni di entusiasmo 

e a d e a -
masco — ha atteso due setti-
mane è la compagnia ac-
cogliesse le sue e Non 
avendo la compagnia ottem 

o alle , il ! 
dente Al  ha annunciato 

a a la nazionalizzazio 
ne dell'imponente complesso. 

k accusava C di ave
o e la 

e pe e un» 

e sullo Stato -
no. Questa e costitui-
va e ad un evidente -
to politico, una a finan-

a pe k e la . 
k chiedeva e aiiu 

compagnia un maggio in-
o , e -

cidenza nella gestione della 
compagnia e il pagamento di 

i pe  150 i di li -
. La , dal canto suo, 

chiedeva il o -
do secondo il quale, pe  il pas-
saggio del o sul suo -

. la compagnia e 
dovuto e a 48 -
di di e all'anno. l -
te Al  aveva definito la 
decisione del suo , eh» 
costituisce un o colpo al-
le posizioni neocolonialiste e 

e in questa -

ne. un momento della lotta 
e o 11 simbolo 

della dominazione -
lista. 

i di à ai 
i o e -

no sono giunti oggi dal -
dente egiziano Sadat, dall'as-
semblea nazionale del t 
e del o delle Finanze 

. 
Sadat ha o a k e 

a « tutta a e le 
possibilità dell'Egitto allo sco-
po di e gli inte-

i legittimi dei popoli -
cheno e o ». Anche il 

t si a o a 
e assistenza e e 

e pe e la na-
zionalizzazione C che 
« e e di tut-
to il popolo o ». 

Bilancio dei colloqui di Varsavia 

 commenti polacchi 
al discorso di Nixon 

Cauto ottimismo sulla prospettiva delle relazioni con 
gli USA e sottolineatura della accettazione da par-
te del blocco atlantico della distensione europea 

A Roma un a delegazion e 

de l PC portoghes e 

Fratern o 
incontr o 

tr a i compagn i 
Berlingue r 
e Cunhal 

Nei i i una dele-
gazione del o comunista 

, composta dai com-
pagni o Cunhal -

o . s Costa e 
l a i del Co-

mitato , si è -
ta a a con una delegazio-
ne del  composta dai com-
pagni o Colombi della 

, o i 
del CC e o a Seta del-
la Sezione . 

 compagni delle due dele-
gazioni hanno vicendevolmen-
te o i sulla 
situazione e sulle condizioni 
attuali della lotta polìtica nei 

i paesi pe  l'unità di 
tutte le e e 
nella lotta pe  la pace e pe
una più vasta azione di soli-

à con il popolo viet-
namita. con i popoli i 
in lotta o il coloniali-
smo e e con tutte le 

e che nel mondo lottano 
o . 

 compagni della delegazio-
ne e hanno ì 

o a le e e gli 
sviluppi delia lotta a 
pe  la liquidazione della dit-

a fascista in . 
 compagni italiani dal can-

to o hanno o gli 
obiettivi di lotta del  pe
una svolta . Le 
due delegazioni hanno anche 
esaminato i modi pe -

e e e i legami 
e gli scambi di e 

a i due . Al e 
dei colloqui il compagno En-

o , o ge-
e del  ha avuto un 

o e e o 
con il compagno o Cu 
nhal e con la delegazione del 

o comunista . 

Mentr e perman e tesa la situazion e all a frontier a del Liban o e su l Canale 

Truppe di re n attaccano 
un «commando» di guerriglier i 

Lo scontro a fuoco è durato 30 minuti - Al Cairo si teme un riaccendersi della « perra calda » a 
breve scadenza - Il giapponese catturato rifiuta di mangiare e di parlare con gli inquirenti 

. 3 
. i o -
no hanno attaccato oggi un 
a commando » di i 
palestinesi che o in 
una o base dopo un'incu
sione in " o occupato 
dagli . Lo a 
un comunicato o i 

, congiuntamente da Al 
Fath. la più e -
ganizzazione palestinese, e 
dal « e e demo-

o a pe  la libe-
e della a ». 

Lo o a fuoco si è -
o pe a a minu 

ti e alla fine — secondo il 
comunicato — i i 
sono i ; alla ba 
se, dopo ave o « al-
cune installazioni » delle -
ze . 

Negli ambienti diplomatici 
di t e del o si teme 
che o e tempo possa 

i un conflitto su 
a scala a i ed 
. Segni i sa-

o i movimenti di -
pe lungo 11 confine libanese 

e il canale di Suez. l fatto 
che o di n non 
abbia a effettuato -

e dopo la e di 
Lod non significa — si af-

a in tali ambienti — che 
la e non ci , ma 
solo che essa è stata -
ta pe e a più 
minuziosamente. n tal sen-
so vengono e le pa 

e e i dal mi-
o senza i l 

Galili , o uno dei 
più i i di 
Golda . e — ha det-
to Galili — non si à 

e dalla sua opinione 
pubblica, in a a psicosi 
vendicativa, a e «una 

a a a cuo
o ». a ha aggiunto che 

« il sangue delle vittime -
à pagato ». 
N6 la minaccia può e 

sventata dalle e affe
mazioni del  libanese 

. secondo cui il Li-
bano non può e chiama-
to a e di un attac-
co, quello di Lod, «compiuto 
da un o , -

veniente da un paese -
. a o di un o -

o ». e ha aggiunto 
che il Libano a paese di li-

à e umanesimo » a 
il i e i del 
le violenze.  essendo as-
solutamente o aìl'atten 
tato — ha concluso e 
— il o libanese ha -
so nuove e pe e 
che il suo o sia usa-
to dal « e e » co-
me base pe  i suoi e 

a Tel Aviv infine si ap-
e che il e auto 

e della e di Lod. il giap-
ponese o Okamoto. si è 

o di e e di man-
e da quando è stato e 

stato. « non vuole e 
con le à i » 
(cioè si è chiuso in un osti-
nato mutismo) e aspetta con 
« impaziente a » il 5 
giugno — o della 

e a del 
1967 — é pensa che

i « o di 
nuovo» e e o di 

. 

Aereo USA 

dell a base NATO 

d i Napol i precipit a 

in Marocco : 

13 i mort i 
, 3 

Un o della a ame-
 con 13 e a -

do, è o oggi sulla 
costa d e del -

. Non vi sono . 
La notizia è stata data sta-
a da un e della ma-
a a a Napoli, do-

ve. com'è noto, è di stanza 
la e e della flotta 
USA del , in col-
legamento col comando NATO. 1 

l nostro corrispondente 
. 3 

La notizia del o di 
Nixon al o -
no pe e sull'esito del 
colloqui che ha avuto in Unio-
ne Sovietica, in n e -
nia ha o alla stampa 
polacca l'occasione di -

e oggi, dopo una a 
di pausa, il tema -
tante tournée del e 

, conclusasi giove-
dì a . L'ampiezza 
stessa con cui la e del 
capo della Casa a viene 

a dalle i te-
state della capitale indica il 
vivo e che qui si con-
tinua a e a o 
degli i sviluppi delle 
nuove i che gli -
di di a e a han-
no . 

Nixon, e del 
paese leader del o Atlan-
tico, ha o il comuni-
cato congiunto -
lacco. nel quale si e at-
to con soddisfazione del -
noscimento definitiva delle 

e occidentali polacche 
e o assetto -
le a dopo la seconda 

a mondiale: questo -~ 
sottolinea d Woyna su 
Zycie Warszawy — è il -
mo o positi-
vo contenuto in un documento 
ufficiale . E si 
deve e che esso vie-
ne dopo il viaggio à n 
compiuto da , nel 

e o a i colloqui 
di a e di . 

La distensione in a 
a dunque un o 

avviato e e su ba-
si e e ; lo 

a anche l'unanimità 
delle due i a o del-
la necessità della a 
sulla a e la -
zione , che o la 

, otto anni fa. -
se in sede ONU. e che dopo 

a è stato uno dei punti 
i della politica a d! 

tutti  paesi del o di -
savia. 

a il fatto -
mo delle e sostan-
ziali a o dei conflitti 
in atto nel mondo, e -
tutto di quello o del Viet-
nam. Su questo a fon-
damentale le posizioni di -
sca e di , cosi come 
di tutto il camoo socialista da 
una , e degli Stati Uni 
ti , o più che 
lontane, opposte; ma il fatto 
stesso che nei documenti con-
giunti i nelle due capita-
li e tale a -
genza sia esplicitamente am-
messa è una a del-
la a con la quale i 

i i sono 
stati i e del -
e o che  colloqui del 

e o con 1 di-
i dei due paesi socialisti 

hanno avuto. 

Gli i di a hanno 
o la via alla distensione; 

quelli di a sono stati 
una , immediata -
ca della possibilità di -

e su questa via. E l'inte-
e o degli Stati 

Uniti ad un o del 
i i con la o 

a si situa già in questa 
a . n 

dosi al suo o con Gie-
k —  Adam Stanek 

su Tryhuna Lndu — Nixon na 
o di e u 

la convinzione che i i 
a la a e gli Stati Uni-

ti o e m'-
e nel o . 

1 A e comune -
mata a a si conclude 
con la e dell'invi-
to o da Nixon a k 
tablonskl e z a -

e in un tempo da sta-
i la visita negli Stati Uni-

t i ; e in un i ufficiale 
'o stesso Nixon ha aggiunto 
nhe l'accoglienza che -
genti polacchi o nel 
«suo paese à , chimi 
que sieda in quel momento 
alla Casa . 

Si a di una o 
ne che impegna il o de» 
la politica intemazionale sta-
tunitense sulla linea di disten 
sione e di e chs 
questo viaggio ha ufficialmen-
te . 

Paola Boccard o 

(Dalla prima pagina) 
naie sono stati ascoltati i libe-

. i ha detto che 
il suo o non vuole « solu-
zioni ambigue o provvisorie », 
ma e « la pronta costi-
tuzione di una maggioranza e 
di un governo organico di cen-
tralità e di solidarietà demo-
cratica », che escluda — ha 
detto — « condizionamenti di-
retti o indiretti da parte co-
munista o missina ». n e 

, il  chiede di en-
e in un o a base 

. 
Le consultazioni sono -

se nel , quando so-
no stati , a gli , 
i i del , del 

 e del . Tanassi, 
pe  i , ha -
petuto che il e 
clie si e « il  più ra-
pidamente possibile alla for-
mazione di un governo stabi-
le, che abbia una larga base 
parlamentare, e comunque la 
più larga possibile ». Almi-

, pe  i neo-fascisti, ha 
chiesto « un governo di emer-
genza » (come ha fatto La 

, « chiuso alle forze 
socialcomuniste ». 

o ampia la -
ne a da i pe  i so-
cialisti (egli a accompagna-
to da i e . 
l o del  ha af-

o che , anzitut-
to, « evitare incertezze, rin-
vìi e manovre ritardataci ». 
l , ha detto -

cini, che o non ab-
bia o « soluzioni for-
malmente e sostanzialmente 
centriste ». Esso è ò 
« fermamente contrario alla 
eventualità di un governo cen-
trista, come anche a forme 
indirette di centrismo in qual-
siasi versione. L'ipotesi, poi, 
di maggioranza a cinque, che 
includa i liberali e i sociali-
sti, è stata giustamente rite-
nuta inammissibile e non ac-
cettabile dalla nostra Dire-
zione ». « 7/  — ha -
guito i —, consapevo-
le delle responsabilità che gli 
competono in questa delicata 
fase della vita del  ri-
tiene che sia utile e possibile 
avviare un costruttivo con-
fronto politico e programma-
tico intorno alle linee fonda-
mentali su cui definire una 
azione politica e di governo 
adeguata alle gravi esigenze 
del  Tale costruttivo 
confronto potrà realizzarsi se 
le forze politiche interessate 
sapranno reciprocamente va-
lutare le rispettive imposta-
zioni e se soprattutto la DC 
sarà in grado di presentare 
una piattaforma politica e 
programmatica chiara e sen-
za ambivalenze ». L*  accento 
viene posto, come si vede, 
sul o politico e -

. l o so-
cialista non ha o di 

, se non pe  esclu-
e il , anche nel-

la e del o a 
cinque. 

 compagno o . 
o del , ha -

lasciato al e la se-
guente : « Abbia-
mo anzitutto espresso al pre-
sidente della  la 
nostra netta avversione a so-
luzioni transitorie e di attesa 
che contrasterebbero con la 
gravità dei problemi del
se. Abbiamo manifestato la 
nostra ferma convinzione che 
nuove edizioni del centrosini-
stra e. a maggior ragione, for-
mule centriste, sarebbero in 
contrasta con l'ansia e l'im-
pegno di rinnovamento pro-
fondamente sentiti dalle mas-
se pop ìlari. Vi sono problemi 
che non possono attendere: 
quelli economici, che richie 
dono una ripresa produttiva 
fondata sulla ricerca della 
massima occupazione: quelli 
delle riforme, dell'agricoltura, 
del  e delle pen-
sioni: quelli di politica estera, 
che esigono, soprattutto dopo 
i colloqui di  e gli ac-
cordi intertedeschì. un ruolo 
attivo  che può co-

minciare subito attraverso il 
riconoscimento della  e 
della  quelli, infine, del-
la democrazia repubblicana 
che va difesa dalle provoca-
zioni e da ogni ipoteca della 
destra. Su questi problemi de-
ve effeituarsi il  reale con-
fronto fra t partiti e. se non 
vi fosse la possibilità di una 
decisa svolta nella direzione 
politica del paese, occorre 
— ha concluso i — l'uni-
tà delle forze di sinistra al 
l'opposizione ». 

NEL o del -
tito socialista si fa più inten-
sa la e della -
nione del Comitato , 
indetta pe ì -
mo. Nei i , con una 

a al  l'ex mi-
o i — che da qual-

che tempo è diventato, a i 
socialisti, il più vezzeggiato 
dalla stampa e — 
ha condotto un attacco -
tale alla a del -
to e. più in , alla po-
litica socialista degli ultimi 
anni. All a uscita di i 
hanno o i i 

i socialisti, -
niani e manciniani. «
— ha detto il o dei 
deputati del . i — 
non voteremo nessun governo 
che non rompa chiaramente 
con la destra e non assuma 
l'impegno di portare avanti 
con scadenze precise le leggi 
di riforma, così come non 
voteremo un governo che si 
ponesse sul terreno dell'anti-
comunismo.  inutile — ha 
soggiunto , -
si all'uscita di i — 
che i soliti benpensanti punti-
no su qualche presa di posi-
zione individuale presente nel 
nostro  destinata a ri-
manere isolata nel CC e co-
munque ad essere decisamen-
te combattuta ». i ha 

o e che la -
de a del  ca-

à l'esigenza della < massi-
ma unità possibile ». « al go-
verno o fuori del governo », 
« travolgendo eventuali tenta-
tivi di creare artificiose di-
visioni senza base politica e 
concreti contenuti di alterna-
tive che non esistono se non 
sul terreno del velleitarismo, 
oppure come manovre intese 
a determinare uno spostamen-
to del  su posizioni mo-
derate e neo-centriste ». l 
manciniano o ha af-

, dal canto suo. che 
a di i « si è 

fermata alla superficie senza 
andare alla radice dei rap-
porti tra  e le altre forze 
politiche ». Un o manci-
niano, i Vagno, ha detto che 
le indicazioni . se 
accolte « non solo mortifiche-
rebbero l'autonomia politica 
ed ideale del  ma impli-
cherebbero anche l'abbando-
no della sua tradizione demo-
cratica e di partito di sini-
stra ». 

NELLA C A i |- inte,no della 
C vi è da e una 

lunga nota di <c Forze nuove », 
la e di t Cattin. 
La nota , a . 
« alcuni amanti della fretta » 

. a quanto si può 
) i quali « danno l'idea 

di voler trovare senza alcun 
indugio non la possibilità ma 
l'impossibilità di fare il  go-
verno con i socialisti per slit-
tare nel centrodestra diffi-
cilissimo ma imposto dai fat-
ti ». t Cattin a che 
« ci può essere attesa nel bre-
ve periodo » (cioè non è con-

o a un o tempo-
. « se l'attesa serve per 

impostare un rapporto demo-
cratico molto al di là del bloc-
co d'ordine: altrimenti è me-
glio che la maggioranza de si 
provi a realizzare il  suo dise-
gno perchè ne risulti la man-
canza di prospettive e di 
consistenza ». L'unica -
nativa che e la a 
de è quella, a t 
Cattin. della « ripresa della 
collaborazione tra cattolici de-
mocratici e socialisti ». 

o a quattr o 
(Dalla prima pagina) 

o dato dalla T alla 
e , -

miko ha o che « è 
e e che 

n questo momento a n 
avvenga lo scambio dei docu-
menti di a dei i 

a S e la » e in 
questo o egli ha -
dato a che assu-
mono questi i non so-
lo pe  le i a l'Unio-
ne sovietica e la a 

e tedesca, ma pe  l'in-
o o di distensione 

in . 
l o degli i in-

glese e ha fatto 
un o di . 

Ultimo a , il -
o di Stato . -
. ha polemicamente

dato il o avuto dal 
i in questi anni » ed 

ha o che a le quat-
o potenze sono impegnate a 

e « la e 
degli i » contenuti nel 

o o oggi. -
s ha anche auspicato che 

o da o di ten-
sione» possa e un 
«simbolo dello sviluppo della 
pace e della distensione». 

l o degli i -
miko dopo una colazione of-

a dal o di Stato 
, è o pe , 

dove questa a ha avuto 
un o colloquio con il 

e . -
ko e la visita uffi-
ciale fatta dal o de 
gli i della a fe-

e in S nel novem-
e 1971. 
Nel o o Ce 

stata una a e dei 
l'Uffici o politico della SE
e del Consiglio dei i 
della a a 
tedesca. n una e 
diffusa al e di una -
nione congiunta si a a 

o che la T « a 
la a del o finale 
su o come un atto di 

e a a pe  la 
distensione e la a in 

a e un e successo 
della politica di coesistenza 

a S e dai pae-
si socialisti ». 

L'Uffici o politico della SE
e il Consiglio dei i del-
la T sottolineano e 
nella o e che 
«questo o e le sue ap-
pendici  una vol-
ta di più gli i legit-
timi e il o o del-
la a a te-
desca » 

La a deve e 
un o e fatto po-
litico: l'annuncio, dato a n 
dai i dei due 
paesi, che la a e :a 

T hanno deciso di allac 
e i diplomatiche. 

Nella capitale e è av-
venuto oggi lo scambio dagli 

i di a del -
tato tedesco-polacco. 

Segnaliamo infine che 11 
o di Stato  ha 

oggi compiuto una visita -
vata» nella capitale della 

. visitando i nuovi -
i del o e :1 monu-

mento alle vittime del fasci-
smo. s è o a -
lino a e , 

A 
E 

A chi a a 
a pe  mancanza di 
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